
 
 
 
 
 
 

1 

 

 
 

 
                                         Scheda Prodotto  

Strumento di cofinanziamento Jeremie Sicilia 

Iniziativa promossa dalla Regione Sicilia e dal Fondo Europeo per gli Investimenti (FEI) mediante utilizzo di fondi 
rivenienti dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e di risorse nazionali confluiti nel “Fondo JEREMIE”, destinato al 
sostegno delle PMI. 
La facilitazione consiste nella concessione di finanziamenti, a favore di PMI siciliane che soddisfino i criteri di 
ammissibilità sotto dettagliati, composti per il 40% da fondi rivenienti dal FEI  da rimborsare a tasso zero e per il 60% da 
fondi erogati dalla BNL SpA, cui verrà applicato un tasso d’interesse pari all’EURIBOR maggiorato di uno spread variabile 
in relazione al merito creditizio dell’impresa richiedente, in ogni caso migliorativo rispetto alle condizioni normalmente 
applicate da BNL su mutui di analoghe caratteristiche, finanziati al di fuori del presente accordo. 
I finanziamenti saranno  erogati a valere su di un plafond complessivo di 110 milioni di euro 

 

 
Tipo di intervento Finanziamento in euro con provvista mista banca/FEI (Regione) a tasso 

convenzionato. 
 

Area di intervento Regione Sicilia 

 
Imprese eleggibili Micro, Piccole e Medie imprese, con sede legale e produttiva nel territorio 

della Regione Sicilia, finanziariamente e economicamente sane1 operanti in 
tutti i settori merceologici, ad eccezione dei seguenti: 

 Produzione e commercio armi; 

 Gioco d’azzardo; 

 Tabacco; 

 Clonazione umana ; 

 Organismi geneticamente modificati. 

Sono altresì escluse:   
 le imprese attive nei settori della Pesca e dell’Acquacoltura2 , di cui 

al Regolamento del Consiglio (CE) NO 104/2000 

 le imprese attive nella produzione primaria dei prodotti agricoli, così 

come elencate nell’Annex I del trattato sul Funzionamento 

dell’Unione Europea 
 

Nel caso in cui lo Strumento Finanziario venga implementato nell’ambito del 
Regolamento de minimis, non potranno altresì accedere i settori esclusi 

presenti nell’art. 1 (c-g) del Regolamento stesso3 . 

 
 

 

                                        
1 Così come definite dalla raccomandazione della Commissione 2003/361/CE, con esclusione delle imprese “in difficoltà” di cui all’art. 2.1 
delle Linee Guida sugli Aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese in difficoltà  (GUCE C 244, 1.10.2004, p. 2) cos’ 
come modificato dalle successive linee Guida comunitarie.  
2 Nel caso in cui un prestito eleggibile venga erogato nell’ambito degli scopi previsti dal regolamento de minimis, le imprese attive nei 

settori della pesca e dell’acquacoltura (non solo produzione primaria) non sono eleggibili.  
3 Regolamento della Commissione (CE) No 1998/2006 del 15.12.2006 sull’applicazione degli Articoli 87 e 88 del Trattato sugli aiuti de 
minimis (GUCE L379 del 28.12.2006, p. 5) così come modificato (Regolamento de minimis). 
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Iniziative agevolabili Realizzazione di programmi organici di investimento, finalizzati allo sviluppo 

e/o all’espansione aziendale. 
  

Spese ammissibili Immobilizzazioni materiali e immateriali, acquisto materie prime, forniture, 
beni e servizi, ad eccezione di salari, affitti ed altri costi operativi. 

  

Agevolazione Finanziamento rimborsabile a tasso zero a valere sui fondi F.E.I. , in 
cofinanziamento con fondi della banca, fino a copertura del 100% dei costi 

ammissibili, al netto dell’IVA ed esclusi i costi interni. 
 Importo dell’intervento complessivo: da un minimo di € 17.000,00 ad un 

massimo di € 400.000,00. 

 
Durata del finanziamento Da un minimo di 4 a un massimo di 8 anni, incluso un periodo di 

preammortamento massimo di 12 mesi. 
 

Tasso d’interesse  -     quota Fondi Jeremie (40%): tasso zero (rimborso del solo capitale); 

- quota Fondi Banca Nazionale del Lavoro (60%): tasso parametrato    
all’Euribor a 3/6 mesi, maggiorato di uno spread definito in funzione del 

merito creditizio attribuito dalla BNL alla richiedente. 
 

Modalità di erogazione In una o più soluzioni, comunque entro 12 mesi dalla stipula del contratto, 
previa esibizione di apposita documentazione attestante le spese sostenute. 

 

Modalità di rimborso Mediante rate trimestrali/semestrali posticipate (costituite di solo capitale per 
la quota erogata con fondi Jeremie, comprensive invece di capitale ed 

interessi per la quota erogata con fondi banca), con addebito su c/c acceso 
presso la BNL. 

 

Altre condizioni     (da applicare alla sola quota erogata con fondi banca): 

  

   Spese di istruttoria e concessione 
In misura variabile con riferimento all’ammontare del finanziamento, ma 

comunque non superiori al 3,20% complessivo (riferito alla sola quota  BNL). 
 

Estinzione anticipata 

a) in caso di richiesta di estinzione nei primi 24 mesi di rimborso del 
prestito:     commissione pari allo 0,50% da applicare sul debito in linea 

capitale estinto anticipatamente, moltiplicato per il numero di anni o 
frazione mancanti alla data finale di rimborso; 

b) in caso di richiesta di estinzione dopo i primi 24 mesi di rimborso del 
prestito: la misura della commissione da applicare sul debito in linea 

capitale estinto anticipatamente verrà fissata in sede contrattuale fra un 

minimo dello 0% ed un massimo dello 0,50%, moltiplicato per il numero 
di anni o frazioni mancanti alla data finale di rimborso; 

spese di segreteria per conteggio di estinzione: euro 51,65; 
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 Spese varie:  
Per le spese di gestione del rapporto si fa riferimento a quanto esposto nei fogli 
informativi e negli avvisi affissi presso le Filiali della banca. 

 

Regime fiscale e 
spese notarili Trattamento tributario: imposta sostitutiva , pari allo 0,25% dell’importo 

erogato, a carico dell’impresa, limitatamente alla quota erogata con fondi 

BNL. 
 Onorari e diritti notarili (ove previsti): riduzione degli onorari notarili ai 

sensi dell’art. 8 della legge 16 settembre 1960, n. 1016 e dell’articolo 10 
della legge 25 luglio 1961, n. 649. 

 
Impegni commerciali Il finanziamento può essere assoggettato a impegni commerciali quali, ad 

esempio, la domiciliazione di una quota di flussi commerciali presso la 

Banca.  
 

Formalizzazione  
contrattuale Atto pubblico. Scrittura privata registrata solo nel caso di finanziamento non 

assistito da ipoteca immobiliare e di importo non superiore a € 100.000,00 

(sempreché il finanziamento non sia assistito da garanzie particolari, che 
richiedano specificatamente la stipula per atto pubblico).  

  
Garanzie Garanzie reali e/o personali (ipoteca su beni aziendali e/o privilegio speciale 

su beni mobili non registrati. In alternativa o ad integrazione: ipoteca su 

beni extraziendali, fideiussione di terzi o di banca di gradimento, garanzia 
prestata da Consorzi di garanzia fidi, polizza fideiussoria, etc.).  

  
Documentazione Quella di rito per una pratica di fido della specie, con iter istruttorio 

preferenziale, ed particolare: 
 

- domanda di finanziamento 

- Sintetico Business Plan (Allegato 1) 
- certificato C.C.I.A.A. con attestazione di vigenza e dicitura “nulla osta” ai 

fini antimafia rilasciato da non oltre 6 mesi; 
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del DPR n. 

445/2000, rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria 

delle agevolazioni, attestante l’appartenenza della stessa alla categoria 
delle Piccole e Medie Imprese, anche relativamente alle imprese 

collegate e/o associate.(Allegato 2); 
- copia degli ultimi due bilanci approvati (ovvero ultimi “modello unico” 

presentati) precedentemente alla data di domanda del finanziamento  
- situazione contabile di periodo 
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- certificato di iscrizione INPS (o copia conforme all’originale) o altro 

istituto di previdenza riferito alla data di chiusura dell’ultimo bilancio 
approvato (o dell’ultimo modello Unico presentato) precedentemente 

alla data della domanda di finanziamento; detto certificato dovrà 
riportare il “ramo” di iscrizione e il numero complessivo dei dipendenti in 

costanza di rapporto di lavoro occupati dall’impresa; documentazione 

idonea alla determinazione del numero di ULA (Unità lavorative Annue) 
riferite all’esercizio relativo all’ultimo bilancio approvato alla data di 

domanda del finanziamento (Libro unico aziendale; modello 
DM/10/Uniemens; certificato rilasciato dal competente Ispettorato 

provinciale del lavoro attestante il numero complessivo di dipendenti 

occupati); 
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del DPR n. 445/2000 

rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria delle 
agevolazioni, contenente le altre notizie utili ai fini della verifica di 

ammissibilità al FEI (Allegato 3); 

- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà ai sensi del DPR n. 445/2000 
rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa beneficiaria delle 

agevolazioni, contenente indicazioni circa l’appartenenza dell’impresa a 
Gruppi Economici ed ulteriori richieste di finanziamento avanzate a 

valere sulle risorse FEI da parte di imprese controllate e collegate 
(Allegato 4) 

- eventuale ulteriore documentazione necessaria per la richiesta di 

finanziamento. 
 

La documentazione dovrà essere obbligatoriamente firmata dal Legale Rappresentante dell’impresa o da suo 
procuratore delegato con specifica procura da conservare agli atti. 

 

La documentazione, ove previsto, dovrà essere prodotta in copia conforme all’originale  o accompagnata 
solidalmente dall’allegata dichiarazione sostitutiva di atto notorio (cfr fac-simile Allegato 5) 


